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Videouno 

Appello 
«Riaccendete 
quella tv» 
I H L'intervento del mini
stro delle poste e telecomu
nicazioni Vizzini per far riac
cendere Videouno. Lo chie
dono i dipendenti dell'emit
tente televisiva oscurata 
qualche giorno la da un al
tro canale privato. «Da trop
pi giorni oramai si protrae 
una situazione divenuta in
sostenibile - hanno detto i 
lavoratori della rete - . L'o
scuramento della nostra 
emittente è un danno arre
cato non solo ai lavoratori, 
ma anche ai telespettatori e 
alla città. Una televisione in
sostituibile nel panorama 
dell'informazione locale». 

Dopo il sindaco Carrara 
che ha espresso la sua soli
darietà verso i lavoratori di 
Videouno, in questi giorni 
molti hanno aderito all'ap
pello. Tra questi il presiden
te della Camera Nilde Jotti, il 
segretario del Pds Achille 
Occhetto, Don Luigi Di Lie-
gro direttore della Caritas. 
Enrico Garaci rettore della II 
università romana, il Movi
mento federativo democrati
co, Claudio Minelli segreta
rio della camera del lavoro 
di Roma, Renzo Foa diretto
re del quotidiano «L'Unità», 
Maurizio Costanzo, Carol 
Beebe Tarantelli, l'avvocato 
Nino Marazzita, Giovanni 
Negri, Francesco Rutelli, Au
gusto Battaglia, Paolo Panci
no, Alessandro Curai, Clau
dio Fracassi. 

Studenti 

«Più soldi» 
Domani 
un corteo 
M Contro la Finanziaria, 
contro il degrado, per un in
tervento immediato sulla 
scuola, gli studenti scendono 
di nuovo in piazza. Domani, 
alle 9.30 il corteo partirà da 
piazza Esedra e sfilerà lungo 
le strade della capitale fino a 
piazza Santi Apostoli. Alla 
manifestazione, organizzata 
dal Coordinamento degli stu
denti delle scuole di perife
ria, aderiranno la Sinistra gio
vanile, l'assemblea del «Virgi
lio», i Cobas scuola, l'«sos» 
scuola del gruppo provincia
le Verde, Rosso scuola, Cispe 
e Crides. 

Gli studenti che domani 
scenderanno in piazza chie
dono che lo stato garantisca 
il diritto allo studio con inter
venti finanziari immediati 
sulla scuola, contro il perico
lo di privatizzazione. «Il mini
stro della pubblica istruzione 
Riccardo Misasi - hanno det
to gli studenti - si è presenta
to annunciando i suoi pro
getti di privatizzazione. Non 
vogliamo che la scuola pub
blica cada nelle mani di 
aziende private. Non ci inte
ressano i presidi manager. 
Chiediamo invece agevola
zioni sull'acquisto di libri di 
testo - hanno detto ancora 
gli studenti - , l'istituzione di 
corsi di recupero, l'utilizzo 
della scuola nelle ore pome
ridiane con attività promosse 
dagli studenti». 

Studenti 

Film-dibattito 
su Ustica 
alCapranica 
M Questa mattina alle ore 
9,30 verrà proiettato al cine
ma Capranica il film «Muro di 
gomma», di Marco Risi, sui 
misteri dell'abbattimento del 
De 9 dell'Itavia precipitato 
nel giugno dell'80 ad Ustica. 
L'iniziativa della Sinistra Gio
vanile, riservata a seicento 
studenti delle scuole roma
ne, prevede al termine della 
proiezione un'assemblea de
gli stessi studenti sul tema dei 
poteri mafiosi e delle stragi 
impunite. Al dibattito inter
verranno Pietro Folena, se
gretario del partito democra
tico della sinistra della Regio
ne Sicilia, e Andrea Purgato
ri, il giornalista del Corriere 
della Sera che ha partecipato 
alla realizzazione della sce
neggiatura del film. La Sini
stra Giovanile informa in un 
comunicato che gli inviti per 
assistere alla proiezione so
no ormai esauriti. 

Elezioni all'università La Sapienza 
Una giornata densa di contatti 
Tecce e Misiti alla stretta finale 
per conquistare il rettorato 

Nel giorno dopo il «minisorpasso» 
i duellanti cercano consensi 
tra i prof associati ancora indecisi 
Forse oggi la scelta del Cipur 

A caccia delle schede bianche 
Agli sfidanti fanno gola anche i voti di Chiacchierini 
Denso di contatti e telefonate il giorno dopo il sor
passo. 1 due aspiranti rettore non hanno avuto pace. 
Il Cipur, il coordinamento degli associati, ha fatto un 
sondaggio sulle scelte dei suoi aderenti, facoltà per 
facoltà, e sta per prendere una decisione. Imminenti 
anche le valutazioni dell'elettorato del professor 
Chiacchierini. Misiti mette a rischio l'autonomia del
l'ateneo? Il preside di Ingegneria risponde. 

OBLIA VACCAMLLO 

• • I contatti fervono. Il 
giorno dopo il sorpasso è tra
scorso per i candidati e per i 
•corteggiati» tra telefonate e 
incontn. 1 candidati cercano 
soprattutto di «raggiungere» 
le schede bianche (215) e 
l'elettorato del preside di 
Economia (259), ma un da
to comincia a delinearsi: fini
ranno per prevalere le scelte 
individuali dei docenti. E sa
rebbe veramente una prima 
vittoria dell'autonomia. Infat
ti, le forze in campo ancora 
non schierate per 1 uno o l'al
tro del due sfidanti non sono 
massicce e, oramai, neanche 

tanto orientabili dall'alto. 
Quella di oggi, comunque, 

si profila come una giornata 
decisiva. I rapporti tra il Ci
pur, il coordinamento che 
riunisce gli associati, i candi
dati e il preside di Economia 
sembrano alla stretta finale. 
•Ognuno di noi ha già la sua 
idea, si tratta di valutare se 
può essere sostenuta da tutti 
gli associati», dice II professor 
Mussino, di Statistica, ade
rente al Cipur. In queste ore il 

llnamento ha fatto dei 
_ li presso le facoltà, i 

' risultati verranno valutati 
in una riunione allargata. 

Considerano positive le pro
poste avanzate sia da Tecce 
che da Misiti. Ma la linea uffi
ciale ancora è top secret. Il 
mistero però verrà sciolto og
gi. «Sarà una giornata decisi
va, anche perchè dobbiamo 
informare per tempo i nostri 
colleghi», aggiunge Mussino. 
Quanti voti potranno «sposta
re»? Le schede bianche sono 
state 215, ma grosso modo 
quelle degli associati dovreb
bero aggirarsi intomo alle 
150. 

Giornata densa di contatti 
quella di ieri anche per il pro
fessor Emesto Chiaccherini. 
Molte le telefonate e le visite, 
dei sostenitori e di uno dei 
candidati. «I miei sostenitori 
sono qui e ho ricevuto molte 
telefonate, stiamo valutan
do», dice il preside di Econo
mia, che resta tranquillo no
nostante il risultato della se
conda tornata di consulta
zioni l'abbia un pò penaliz
zato. Ma anche se una parte 
dell'elettorato di Chiacchieri
ni deciderà di confermare la 
scelta per II «cambiamento» è 
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Manifestazione Pds al Vittoria con Reichlin e Leoni 

Campagna d'autunno della Quercia 
«La Finanziaria soffoca la capitale» 
Parte oggi la campagna del Pds romano contro la Fi
nanziaria. Nelle piazze, nei mercati, negli ospedali, 
negli uffici e nelle fabbriche gli esponenti del partito 
democratico della sinistra spiegheranno il loro no 
alle nuove tasse proposte dal governo. Una petizio
ne contro l'aumento dei ticket sanitàri. Alfredo Rei
chlin e Carlo Leoni hanno presentato ieri al teatro 
Vittoria le iniziative delle prossime settimane. 

• 1 Una petizione contro 
l'aumento dei ticket sanitari e 
una per chiedere il ripristino 
delle norme sulla sicurezza 
del lavoro, regolamentata dal
le leggi preesistenti e non dal
la direttiva Cee, che fa tornare 
indietro il mondo lavorativo 
italiano. E poi sit-in, Incontri 
nelle piazze, nelle fabbriche, 
negli uffici, nei mercati, nei 
centri anziani, negli ospedali. 
Appuntamenti per spiegare ai 
romani e agli abitanti di tutti i 
paesi della provincia perché il 
Pds dice no alla contestatissi-
ma legge finanziaria proposta 
dal governo Andreotti. Questa 
Inoffensiva d'autunno» lancia
ta ieri dal Partito democratico 
della sinistra del Lazio dalla ri
balta del teatro Vittoria, a Te-
staccio, dove anche Alfredo 
Relchlln, ministro del bilancio 
del governo ombra, ha varato 
la campagna romana contro 
le nuove gabelle. 

Già da questa mattina Fran
co Cerri e Rianaldo Scheda in
contreranno i lavoratori della 

Contraves, mentre Giglia Te
desco sarà nei depositi Atac di 
Portonacclo. La prossima set
timana, martedì e mercoledì, 
appuntamenti con i dipen
denti del Poligrafico e dell'A-
lenia. Alla stazione Termini e 
a piazza Venezia compariran
no due punti fissi dove sarà 
possibile firmare la petizione 
contro l'aumento del ticket sa
nitari. 1'-offensiva d'autunno» 
terminerà a novembre, sotto 
le finestre della Camera, il 
giorno in cui i deputati appro
veranno la finanziaria. 

«Questa legge - he detto 
Carlo Leoni, segretario roma
no del Pds -colpisce pesante
mente anche le prospettive di 
sviluppo della nostra città. Il 
consiglio comunale, con un 
voto unitario, aveva chiesto al 
governo di stanziare mille mi
liardi l'anno per realizzare 
quella rete metropolitana e di 
trasporto pubblico su ferro, 
senza la quale Roma non po
trà mai dirsi capitale moderna 
e senza la quale non vedremo 

mai risolto il problema del 
traffico. Il governo nazionale 
non solo respinge la richiesta 
del consiglio comunale sui fi
nanziamenti per la metropoli
tana, ma riduce drasticamen
te gli impegni già assunti per 
sostenere il programma di 
opere derivante dalla legge 
per Roma capitale. Quella leg
ge rischia di rivelarsi una pre
sa in giro. E quel che è più gra
ve è che, con la riduzione del 
finanziamento dello stato, si 
compromette anche lacapici-
tà del pubblico di controllare 
tutta la realizzazione del pro
getto. Si fa altissimo il rischio 
di una privatizzazione totale e 
di uno sviluppo selvaggio e 
caotico». 

Ma il Pds romano non si 
perde d'animo e chiede a 
Franco Carraro di «alzare la 
voce verso il governo, di far ri
spettare la volontà dell'assem
blea che lui presiede». E poi 
lancia l'idea di una petizione 
popolare per domandare allo 
stato il sostegno finanziario 
per il completamento della 
metropolitana. Ai socialisti, il 
Partito democratico della sini
stra, propone anche di soste
nere la richiesta delle dimis
sioni di Giovanni Azzaro, as
sessore comunale ai servizi 
sociali, «la cui gestione clien
telare e discriminatoria è il più 
grande ostacolo verso una po
litica attiva della solidarietà 
verso gli anziani, I portatori di 
handicap, verso l'infanzia, 

Alfredo Reichlin 

verso gli immigrati». 
•Il paese rischia grosso - ha 

detto Alfredo Rechlin, conclu
dendo la manifestazione del 
"Vittoria" - bisogna indicare 
una via di uscita. Abbiamo 
una classe di potere che si è 
fatta forte saccheggiando lo 
Stato. Uno stato che ha azien
de, ospedali, fondi, ma che 
confessa di aver perso il con
trollo in quattro regioni, un 
terzo del territorio nazionale. 
Uno stato che ha negozi lus
suosi e servizi pubblici da ter
zo mondo». nT.T. 

Da lunedì «AccumuTazioni», partecipano 38 gruppi 

Monte dei Cocci diventa teatro 
Arte, musica e mimi a Testaccio 

LAURA DITTI 

M Musica, teatro, sculture e 
scenografie ideate da giovani 
architetti. E sullo sfondo un'im
magine comune: quella di un 
cumulo di anfore rotte trasfor
malo dal tempo in una collina 
verdeggiante. È Monte dei 
Cocci che da luogo semi-di
menticato si trasformerà per 
una settimana in palcoscenico 
per artisti vaganti. «Accumula
zioni '91» è il titolo metaforico 
della manifestazione che, pre
sentata ieri in una conferenza 
stampa, offrirà da lunedi 21 fi
no al 26 un programma inten
so dedicato alla poesia, alla 
musica, a performance teatrali 
e a mostre di installazioni. A 
promuovere l'iniziativa è l'as
sociazione "Monte dei Cocci», 
nata da circa due anni con lo 
scopo di organizzare interventi 
per la tutela e il recupero del 
Monte. In collaborazione con 
gli assessorati al Turismo, alla 

Cultura e all'Ambiente de) Co
mune, questa manifestazione 
nasce, infatti, proprio con l'o
biettivo di portare l'attenzione 
di opinione pubblica e istitu
zioni su una zona preziosa 
(ma in stato di abbandono) 
del quartiere Testaccio. Cir
condato da una rete con su af
fisso il divieto d'accesso, ag
gredito dal traffico e dai par
cheggi selvaggi, il Monte aspet
ta da anni di divenire parco ar
cheologico. Un progetto vec
chio, dichiarato, secondo 
l'associazione organizzatrice, 
addirittura in una legge del 
1939 che riteneva il «cumulo» e 
le grotte scavate attorno di «in
teresse particolarmente Impor
tante». Ma nulla da fare, anco
ra oggi questa collina, che non 
si sa se porre tra le zone verdi 
da tutelare (gli agenti atmosfe
rici hanno trasformato il suo 
aspetto) o tra i beni monu
mentali da conservare, rimane 

incustodita e non valorizzata. 
Solo un'illusione lunga una 

settimana punterà le luci sul 
Monte. «Art Department», il 
gruppo di giovani studenti di 
Architettura che ha curato la 
parte artistica dell'iniziativa, ha 
contattato 38 gruppi (per un 
totale di 140 persone) di artisti 
italiani e stranieri che anime
ranno le pendici di Monte del 
Cocci. Nella prima parte della 
«festa» (i primi tre giorni) tutte 
le attività avranno carattere di 
laboratorio. Giovani attori, 
scultori e scenografi lavoreran
no davanti al pubblico per pre
parare gli spettacoli e le opere 
da presentare nei giorni suc
cessivi. I luoghi e i materiali 
che serviranno agli operatori 
saranno interamente quelli for
niti direttamente dal territorio. 
Le grotte attorno al Monte (un 
tempo usate come depositi per 
il vino) occupale oggi dagli ar
tigiani (c'è la grotta del fale
gname, quella del cartone) sa
ranno, insieme alle celle frigo

rifere, alla terrazza delle anfo
re, alle stalle dei cavalli e alle 
rampe dell'ex scalo bestiame, 
le stravaganti sale teatrali per 
la preparazione e la presenta
zione degli spettacoli. Gli scul
tori e gli scenografi-architetti, 
invece, modelleranno il mate
riale offerto dagli artigiani. 

Le dimostrazioni comince
ranno mercoledì sera alla «vi-
tetlara», uno dei tanti insoliti 
punti, con una festa flamenca 
e con incontri sulla poesia me
tropolitana. Giovedì le «Accu-
mul'azioni musicali» con il 
gruppo Gronge e venerdì quel
le teatrali messe in scena con
temporaneamente nei diveresi 
punti ai piedi del Monte. E sa
bato il gran finale: uno spetta
colo itinerante di un'ora e 
mezzo che percorrerà via 
Monte Testaccio a passo di 
azioni teatrali e musicali, ac
compagnando il pubblico a vi
sitare le installazioni realizzate 
degli artisti. 

chiaro che alla fine sarà il 
rapporto personale dì cia
scun docente, di stima e di fi
ducia con uno dei due sfi
danti, ad orientare il voto. 

Le dichiarazioni rilasciate 
dopo il risultato delle vota
zioni dal preside di medicina 
Luigi Frati, che si è candidato 
ad «ago della bilancia», han
no invece strappato qualche 
sorriso tra i corridoi del Poli
clinico. «Frati si è mosso tar
di, quando Tecce aveva già 
"raccolto" i suoi voti. E per sé 
è riuscito a conquistare ben 
poca cosa», ha dichiarato 
Vincenzo Ziparo. ordinario 
di medicina. 

La campagna elettorale di 
questi giorni, dai toni aspri, 
ha fatto leva anche su due 
immagini contrapposte attri
buite agli sfidanti. Immagini, 
più diffuse a Scienze, che ve
dono Misiti come un elemen
to di rischio per l'autonomia 
dell'ateneo, e Tecce invece 
più indipendente. «La gestio
ne Tecce è stata deludente, 
ma io ho votato lo stesso per 

lui - dice il fisico Luciano 
Pietranero - Ho l'impressio
ne che Misiti, anche se sem
bra disporre di grandi capa
cità manageriali, corra il ri
schio di essere un pò legato 
ai partiti. Tecce invece mi 
sembra più indipendente». 

Voci smentite dal preside 
di ingegneria.«Sono voci in
fondate. L'università deve la
vorare in perfetta autonomia 
- ha dichiarato Aurelio Misiti 
- Se i partiti si sono introdotti 
in modo capillare nella no
stra società, l'università re
spinge nel modo più assolu
to questa intromissione. Va 
detto però che non deve 
chiudersi in se stessa, non 
deve trasformarsi in una torre 
d'avorio. Ma deve confron
tarsi, mantenendo un'auto
nomia assoluta, con la socie
tà. Se i giovani durante gli an
ni di studio rimangono lonta
ni dalla società che lavoro 
andranno a svolgere? In que
sti tre anni invece siamo ri
masti isolati. E infatti, nella 
legge su Roma capitale, l'u
niversità è assente». 

Roma batte cassa 
in Parlamento 
per le grandi opere 
M Sos per Roma capitale. 
La finanziaria in discussione al 
Senato non prevede per il '92 
neanche una lira per i progetti 
previsti dalle legge su Roma 
capitale. Di fondi si inizia a 
parlare soltanto per il 93 e per 
il '94, e si tratta di 100 miliardi 
l'anno. Troppo poco per avvia
re le grandi opere previste per 
Roma, sistema direzionale 
orientale in testa. Per questo 
ieri si e tenuto un incontro tra i 
parlamentari di Roma e del La
zio, insieme al sindaco Franco 
Carraro e alla commissione 
capitolina per Roma capitale. 
Durante i lavori é stalo deciso 
di costituire un coordinamento 
con il compito di intervenire in 
Parlamento a favore della ca
pitale. Stamattina ci sarà una 
riunione tra il sindaco e i parla
mentari di Roma e del lazio 
con la commissione bilancio 
del senato. 

Ma l'incontro di ieri ha subi
to sollevato polemiche. Da più 
parti era stata notata l'assenza 
della democrazia cristiana: era 
presente infatti solo il sottose
gretario Fausti. Nel pomerig
gio, in un comunicato, Elio 
Mensurati ha accusato di inaf
fidabilità il sindaco Carraro, 
per aver indetto un incontro 
senza avvertire tutti gli interes
sati. «È evidente il pressappo
chismo con cui Carraro sta at
tuando la legge per Roma ca
pitale. L'incontro con i deputa
ti del Lazio, promosso da Car

raro, e rimasto lodevole solo 
nell'ambito delle mere inten
zioni visto che erano stati invi
tati non si sa da chi e quando 
solo alcuni (6) parlamentari». 
Mensurati ha proposto di sot
toscrivere un emendamento 
alla legge finanziaria per inte
grare i fondi destinati a Roma 
capitale. 

Al centro dell'incontro, l'esi
guità dei fondi. Il sindaco ha 
chiesto che a Roma vengano 
dati fondi proporzionati al 
mnumero degli abitanti, e ha 
sottolineato la necessità di ot
tenere un incentivo per la leg
ge su Roma capitale per quan
to riguarda il 93 e il 94. Ma le 
opposizioni hanno puntato 
proprio sul «vuoto» del '92. «Se 
per il prossimo anno Roma 
non riceverà nulla il primo a 
bloccarsi sarà il sistema dire
zionale orientale - ha detto 
Piero Salvagnl consigliere co
munale del Pds - Roma capita
le deve avere dei fondi per av
viare nei prossimi mesi i lavori 
per le metropolitane delle Sdo, 
p«*r il parco archeologico e per 
quello dell'Appia antica, e per 
L'Auditorium». Ugo Vetere, se
natore Pds, lia dichiarato: «le 
ragioni di Roma sono inecce
pibili. La vera questione è che 
la battaglia si inserisce nel qua
dro di una finanziaria e di una 
manovra del governo inaccet
tabili. Faremo tutto il possibile 
poerchè le richieste di Roma 
vengano soddisfatte». 

P.D.S. 
Unità di base Torrespaccata 
Via E. Canori Mora, 7 - Tel. 2674049 

MARTEDÌ 22 OTTOBRE - ORE 18 

INCONTRO DIBATTITO 
sul tema: 

LE IDEE ED I PROGRAMMI 
DELLA SINISTRA 

PER IL FUTURO DEL PAESE 
partecipano: 

on le Claudio SIGNORILE 
on.ie Massimo D'ALEMA 

I cittadini 
sono invitati a partecipare 

ESÒURSIONI 
U N A BOCCATA 

DI OSSIGENO 

B H Tra gli insediamenti romani e medioevali di Rocca 
Respampani, lungo ì torrenti di Leja e Trapunto (Tusca-
nia). è la proposta per domenicd prossima degli «Escursio
nisti verdi». A pochi chilometri dalla necropoli estrusca di 
Norchia, sarà possibile visitare le vestigia del complesso 
della Rocca Vecchia (sorta intomo al decimo secolo), im
merse nel verde della sommità di una collina dai ripidi fian
chi lambiti dai torrenti Traponzo e Catenaccio. A un chilo
metro circa di distanza e l'altra costruzione meta dell'escur
sione, la Rocca Nuova, palazzo-castello costruito nel 1608. 
L'appuntamento è alle 7,25 in piazza della Repubblica; per 
ulteriori mlormazioni rivolgersi agli «Escursionisti verdi», via 
Matilde di Canossa 34 -tei 426895 (mercoledì e venerdì dal
le 17 alle 20). 

Sembra che i Monti Ernlcl traggano il nome dall'antica 
voce marsica Herna che significa «rupe»: il «Gresalp», lunedi 
21 ottobre, raggiungerà il Pizzo Deta che, con i suoi 2037 
mt. è la seconda cima di queste montagne. 11 nome del piz
zo, che deriva dalla parola «dita», e dato dal profilo caratteri
stico che mostra a chi lo osservi dalla Val di Roveto. L'ap
puntamento per questa un'escursione, un po' faticosa, ma 
ampiamente compensata dal panorama, è in via dei Fioren
tini, 82 alle 7. Per informazioni e prenotazioni chiamare 
Maurizio Taborri tel.8880308. 

Sempre organizzata dal «Gresalp», ma per domenica 
prossima, e la passeggiata da Barbarono a Blera tra la lus
sureggiante vegetazione della gola del torrente Bledano. Il 
passo, scavato nella tipica roccia tufacea, ha pareti alte an
che 50-60 metri e si snoda in un percorso costellato da tom
be etnische rupestri. Mezzi propri e pranzo al sacco; appun
tamento in Piazza Mazzini (davanti l'edicola) alle 8,45. Pre
notazioni presso Paola Papini-tel.3251711. 

II27 ottobre il Monte Serrapolo nel parco nazionale dei 
monti Lucratili sarà meta di una gita organizzata dal «Wwf». 
Scarponcini da montagna, colazione al sacco, borraccia e 
ricambio, e l'equipaggiamento richiesto per questa escur
sione di media difficoltà e consigliata a che possiede «buon 
fiato». I monti Lucretili furono, da tempo immemore, pre
scelti dai romani per la loro selvaggia bellezza (il nome Lu-
crelttisvenne coniato da Orazio) e costituirono luoghi ideali 
per la costruzione di eremi, chiese e fortezze. L'itinerario 
parte da Scandriglia e attraversa i monti Percalli e Vallepe-
coraro. La salita in vetta, breve ma ripida, consente di ammi
rare un magnifico panorama sul monte Terminillo e i Reati
ni. Prenotazioni entro mercoledì prossimo presso il «Wwf» 
via Trinità dei Pellegrini 1 -tel.6896522. La quota di parteci
pazione è di lire 20.000. 

64 chilometri di media difficoltà su un percorso asfaltato e 
prevalentemente pianeggiante: e quanto propone l'associa
zione «Ruotalibera» ai cicloturisti, per domenica prossima. 
Un itinerario tra i più suggestivi del reatino giù per la Vaile 
del Turano, in uno scenario storico-ambientale notevole 
anche se poco conosciuto. Partendo da Rieti, dove le bici sa
ranno trasportate con mezzi propri, seguendo la Salaria si 
incontreranno i paesi di Maglianello e San Giovanni Reatino 
fino a Rocca Slnlbalda con le sue antiche case e le mura 
medioevali: sopra uno sprone roccioso si innalza la mole 
del Castello risalente al secolo XVI. Discendendo fino alle ri
ve del Turano e poi proseguendo su di una salita impegnati
va più per lunghezza che per pendenza, si giungerà al sug
gestivo borgo di Longone Sabino. Di qui, andando per sali
scendi, il panorama si apre su un ampio pianoro in fondo al 
quale potranno essere visitati i resti dell'antica abbazia di 
San Salvatore Maggiore del secolo Vili. La pedalata si con
cluderà a Rieti dopo una tappa (facoltativa) nel borgo di 
Fassinoro e al Monte Belvedere da dove si gode una stu
penda vista a 360 gradi sull'intera zona. Quota di partecipa
zione lire 12.000; per informazioni chiamare Riccardo Ton
di-tei. 3492045. 

Dalle rovine di Folano a Calcata passando per le gole 
del fiume Treja. È l'itinerario che l'associazione «La Monta
gna» suggensce per domenica prossima a chi non si stanca 
di camminare, non presto almeno. L'escursione, infatti é di
scretamente lunga ma si compie senza particolari problemi. 
Partendo da Calcata Nuova ci si addentra in una fittissima 
macchia di cerri e lecci, con un sottobosco fiorito in tutte la 
stagioni. Di qui, dopo venti minuti di cammino, si potrà visi
tare ciò che resta del centro fortificato di Foiano: una costru
zione di tufo e una cinta muraria esterna. L'escursione pro
segue poi sulle tracce di istrici, volpi e altri piccoli mammife
ri, compresi gli inafferabilì (anche solo con lo sguardo) gatti 
selvatici. E' la fauna della parte più nascosta delle gole del 
Treja. Quota di partecipazione lire 22.000; informazioni e 
prenotazioni presso «La Montagna», via Marcantonio Colon
na 44-tel.3216804. 

Tre giorni di passeggiate nelle zone più belle del Parco 
Nazionale d'Abruzzo e nelle Mainante. E il programma 
dal 1 al 3 novembre dell'associazione «Dedalo Trekking» di 
Castel Madama. 90.000 lire di quota, comprensiva di pernot
tamento e mezza pensione a Civitella Alfedena. Spostamen
ti con mezzi propri. Per prenotazioni e informazioni rivolger
si a Paolo Piacentini -tei 0774/ 449021 (ore pasti), oppure 
0774/44376 (mercoledì e venerdì dalle 17 alle 19). 

Non è esattamente un'escursione quella organizzata dalla 
Riserva naturale di Canale Monterano, ma la prima Mostra 
micologica mediterranea, merita forse una puntatina. Da 
domani a domenica sarà possibile conoscere tutte le specie 
fungine presenti nel comprensorio dei monti della Tolfa e 
del lago di Bracciano. Inoltre filmati, diapositive ed esperti a 
disposizione del pubblico per svelare i segreti e i dubbi, le 
credenze popolari che circondano l'ambito frutto del sotto
bosco. L'appuntamento é a palazzo Granaroni, piazza Tu-
bingen, Canale Monterano dalle 9 alle 19. Informazioni al 
9962724. 

LA FINANZIARIA 
C O N D O N A 

GLI EVASORI E 
C O N D A N N A 

I CITTADINI 
VENERDÌ 18 OTTOBRE 9 ASSEMBLEE DI ZONA 

- ACQUAPENDENTE ore 20.30 con Ugo Nardinì del Coordi
namento provinciale 

- BOLSENA ore 20,30 con Carlo Zucchetti del Coordina
mento provinciale 

-CIVITELLA D'AGUANO ore 20,30 con Luigi Daga, consi
gliere regionale 

- VITERBO ore 18 con Ugo Sposetti, senatore 
-ORTE ore 20,30 con Angela Glovagnoli del Coordinamen

to provinciale 
- VALLERANO ore 20,30 con Quarto Trabacchini, deputato 
-TARQUINIA ore 20,30 con Antonio Capaldl, segretario 

Federazione 
- CAPRANICA ore 20,30 con Anna Guadagninl del Coordi

namento provinciale 
-CIVITA CASTELLANA ore 18 con Giuseppe Parroncini 

del Coordinamento provinciale 


